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VERBALE DI ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 

DELLA “SOCIETA’ DI MUTUO SOCCORSO DI RICREAZIONE E FRATELLANZA 

DI GENOVA BOLZANETO” 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventi, il giorno sedici del mese di luglio, alle 

ore diciassette e minuti trenta. 

In Genova, presso la sede sociale in Via Montepertica civico 

quattordici rosso. 

Avanti a me, Dottor DAVIDE FERRANDO, NOTAIO in CAMPOMORONE 

iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili Riuniti di Genova e 

Chiavari, 

E’ PRESENTE 

il Signor BIANCONI LUCIANO NINO, nato a Genova il 22 aprile 

1941, residente a Genova, Via Zamperini n.11E/3, il quale di-

chiara di intervenire al presente atto nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio di Amministrazione con tutti i più 

ampi poteri a quanto infra in forza di legge e di statuto e, 

come tale, legale rappresentante della: 

"FRATELLANZA DI GENOVA BOLZANETO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 

SOCIALE", con sede in Genova, Via Montepertica civico 14, CO-
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poteri io Notaio sono certo, mi dichiara che in questo luogo, 

giorno e alle ore diciassette e minuti trenta è stata convoca-

ta - in seconda convocazione essendo andata deserta la prima, 

convocata il giorno 15 luglio 2020 - l'assemblea generale 

straordinaria della suddetta società di mutuo soccorso per di-

scutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno: 

- adeguamento dello Statuto sociale alle osservazioni della 

Regione Liguria con conseguente modifica degli articoli 1, 9, 

10 e 19" 

Il comparente invita, quindi, me Notaio ad assistere alla pre-

sente assemblea allo scopo di redigerne il verbale, ai sensi 

di legge. 

Io Notaio, aderendo alla richiesta fattami, dò formalmente at-

to che l'assemblea della suddetta società di mutuo soccorso si 

svolge nel seguente modo. 

Assume la presidenza dell'assemblea, per unanime consenso 

espresso dall’assemblea stessa per alzata di mano, il compa-

rente Signor BIANCONI LUCIANO NINO, come sopra generalizzato, 

il quale constata e dà atto: 

a) che la presente assemblea è stata regolarmente convocata ai 

sensi dell’art. 9 dello statuto;  

b) che sono presenti, personalmente o per delega, numero 59 

(cinquantanove) associati aventi diritti al voto, come risulta 

dall’elenco che, debitamente sottoscritto dal comparente e vi-



 

dimato da me Notaio, si allega al presente verbale sotto la 

lettera “A” onde farne parte integrante e sostanziale ed omes-

sane la lettura ad istanza del comparente e d’accordo con me 

Notaio; 

c) che le suddette deleghe scritte sono verificate valide dal 

Presidente, sono esibite in assemblea e il Presidente le riti-

ra; 

d) che sussistono, pertanto, sia il quorum costitutivo che il 

quorum deliberativo previsti dall'articolo 9 del vigente sta-

tuto; 

e) che sono presenti per il Consiglio di Amministrazione oltre 

al comparente medesimo in qualità di Presidente, i signori: 

- Vella Salvatore, nato a Licata il 14 gennaio 1939; 

- Marzoni Ivonne Isolina, nata a Genova il 31 gennaio 1950; 

- Bassoli Teresio, nato a Genova il 10 novembre 1932; 

- Poggi Benedetto nato a Sant’Olcese il 31 marzo 1938 

- Parodi Ettore, nato a Rossiglione (GE) il 12 gennaio 1944; 

- Magnani Piergiorgio, nato ad Ameglia (SP) il 18 giugno 1946, 

- Losito Marco, nato a Genova il 5 novembre 1953; 

f) che i Revisori dei conti benché regolarmente convocati ed 

invitati a partecipare alla presente assemblea, risultano es-

sere assenti per impedimenti personali; 

g) che tutti gli intervenuti si dichiarano sufficientemente 

informati sugli argomenti all'ordine del giorno;  

ciò constatato il Presidente 



 

DICHIARA 

la presente assemblea validamente convocata e pertanto costi-

tuita ed idonea a discutere e deliberare sugli argomenti 

all'ordine del giorno. 

Il presidente, presa la parola, con riferimento al primo argo-

mento posto all'ordine del giorno, evidenzia agli intervenuti 

la necessità e l'opportunità di aggiornare lo statuto sociale 

a quanto disposto dal D.Lgs. 117/2017 e s.m.i.  (Codice del 

Terzo Settore) e agli articoli 20 e 21 del Codice civile, con 

conseguente modifica degli articoli 1, 9, 10 e 19 dello statu-

to sociale allo scopo di consentire, tra l'altro, all'Ente di 

richiedere l'iscrizione presso il Registro unico Nazionale del 

Terzo Settore. 

Il Presidente invita me Notaio a dare lettura dei predetti ar-

ticoli, aprendo la discussione in merito. 

Il Presidente, essendosi conclusa la trattazione dell'argomen-

to all’ordine del giorno, invita quindi l'assemblea a delibe-

rare in merito alle proposte formulate. 

L'assemblea, udita la relazione del Presidente, dopo esaurien-

te discussione, con il voto favorevole dell'unanimità espresso 

per alzata di mano, secondo l'accertamento fattone dal Presi-

dente 

DELIBERA 

- di modificare gli articoli 1, 10 e 19 del Statuto assumendo 

per essi il nuovo testo, come segue: 



 

ART. 1 - Denominazione e sede 

La società di mutuo soccorso e ricreazione e fratellanza, fon-

data il 29 agosto 1886 è trasformata e costituita in Associa-

zione di Promozione Sociale, ai sensi del D.Lgs 117/2017 e 

ss.mm.ii, del Codice civile e della normativa in materia, 

“FRATELLANZA DI GENOVA BOLZANETO ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE 

SOCIALE” (denominata Associazione nel presente testo) con sede 

legale in Genova (GE). 

Il trasferimento della sede legale all’interno del medesimo 

Comune deliberato dall’Assemblea dei soci non comporta modifi-

ca statutaria, ma l'obbligo di comunicazione agli uffici com-

petenti. 

L'Associazione è un Ente del Terzo Settore (ETS) e centro di 

vita associativa, autonomo, pluralista, apartitico, a caratte-

re volontario, democratico e antifascista ed ha durata illimi-

tata; non persegue finalità di lucro e non è pertanto consen-

tita la distribuzione anche indiretta di utili ed avanzi di 

gestione, fondi e riserve comunque denominate a fondatori, as-

sociati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri 

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o 

di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto 

associativo. 

ART. 9 - Assemblea  

1) L’assemblea è composta dagli associati ed è l’organo sovra-

no. Deve essere convocata almeno una volta all’anno dall'orga-



 

no di amministrazione per l’approvazione del bilancio 

2) È convocata mediante avviso scritto da inviare almeno 15 

(quindici) giorni prima di quello fissato per l’adunanza, con-

tenente la data della riunione, l'orario, il luogo, l'ordine 

del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione, che non 

potrà avere luogo prima che siano trascorse 24 ore dalla prima 

convocazione. Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera, 

fax, e-mail. 

3) L'Assemblea può essere convocata in via straordinaria a ri-

chiesta motivata di almeno un decimo degli associati, quando 

l’organo amministrativo o il Presidente lo ritengano necessa-

rio o su richiesta motivata dell'Organo di controllo (ove no-

minato) 

4) L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima 

convocazione con la presenza della metà più uno degli associa-

ti e in seconda convocazione qualunque sia il numero degli 

aderenti presenti. L’assemblea delibera a maggioranza dei voti 

dei presenti. 

5) Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto 

proposte dal Consiglio Direttivo o da almeno un decimo dei so-

ci, è indispensabile la presenza di almeno il 30 per cento de-

gli aventi diritto e il voto favorevole dei tre quinti dei 

presenti. 

Per le delibere di trasformazione, fusione o scissione è indi-

spensabile la presenza della maggioranza assoluta dei soci 



 

aventi diritto, ed il voto favorevole dei quattro quinti dei 

presenti. 

Per le delibere riguardanti lo scioglimento, liquidazione e 

devoluzione del patrimonio valgono le norme di cui all'artico-

lo 19. 

6) L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell’associazione 

o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da un Presidente 

dell’Assemblea eletto dagli associati tra i suoi membri.  

7) I voti di norma sono palesi, tranne quelli riguardanti la 

nomina o la revoca delle cariche associative, le azioni di re-

sponsabilità e nell’ipotesi in cui il Presidente lo ritenga 

opportuno in ragione della delibera. 

8) Hanno diritto di voto in Assemblea tutti coloro che sono 

iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati e sono 

in regola con il pagamento della quota associativa.  

Gli associati impossibilitati a partecipare all'assemblea pos-

sono delegare altri associati a rappresentarli; ogni associato 

non può avere più di tre deleghe. 

9) Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quel-

le che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori 

non hanno diritto di voto. 

10) Le deliberazioni assembleari sono riportate sul libro ver-

bali a cura del segretario che li firma insieme al presidente. 

I verbali e gli atti verbalizzati sono esposti all’interno 

della sede sociale durante i quindici giorni successivi alla 



 

loro formazione, e restano successivamente agli atti a dispo-

sizione dei soci per la consultazione. 

11) L’Assemblea ha i seguenti compiti: 

- nomina e revoca i componenti degli organi sociali; 

- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato 

della revisione legale dei conti; 

- approva il bilancio e, se previsto, il bilancio sociale; 

- delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali e promuove azione di responsabilità nei loro confron-

ti; 

- delibera in via definitiva sull'esclusione degli associati; 

- delibera sulle modificazioni dell'atto costitutivo o dello 

statuto; 

- approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari; 

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la 

scissione dell'associazione; 

- delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

- al termine del mandato discute la relazione dell'organo di 

amministrazione uscente e l’indirizzo programmatico del nuovo 

mandato;  

- elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre 

soci, che controlli lo svolgimento delle elezioni e firmi gli 

scrutini; 

- approva le linee generali del programma di attività per 



 

l'anno in corso e l'eventuale relativo documento economico-

programmatico.  

ART. 10 - Organo di amministrazione 

1) L’organo di amministrazione è eletto dall’Assemblea ed è 

composto da un numero dispari di membri deciso dall’Assemblea 

tra un minimo di cinque ed un massimo di undici. I componenti 

non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità 

previste dall'articolo 2382 del codice civile. Gli amministra-

tori pongono in essere gli adempimenti previsti dall’art. 26 

del D. Lgsl. 117/2017, dura in carica tre anni ed i suoi com-

ponenti sono rieleggibili. 

2) L’organo di amministrazione governa l’associazione ed opera 

in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali 

dell’assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale 

può essere revocato. 

3) L’Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione 

del Presidente, di norma una volta al mese e ogni volta che se 

ne ravvisi la necessità oppure quando ne faccia richiesta al-

meno un terzo dei componenti. La convocazione va inviata per 

iscritto, anche tramite e-mail, con un preavviso di almeno 8 

giorni, salvo casi di eccezionale urgenza in cui il preavviso 

può essere più breve.  

4) L’organo di amministrazione è validamente costituito quando 

sono presenti la maggioranza dei componenti e delibera a mag-

gioranza dei presenti; 



 

5) Delle deliberazioni è redatto verbale a cura del Segreta-

rio, che lo firma insieme al Presidente.  

Tale verbale è conservato nel libro verbali ed è a disposizio-

ne dei soci che richiedano di consultarlo. 

6) L’ingiustificata assenza di un consigliere a più di 3 (tre) 

riunioni consecutive comporta la sua immediata decadenza auto-

matica dalla carica. Alla sostituzione di ciascun consigliere 

decaduto o dimissionario si provvede designando il primo dei 

non eletti o procedendo all’elezione dei membri mancanti nella 

prima Assemblea utile. Nel caso in cui per dimissioni o altre 

cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti, 

l'Organo di amministrazione decade. 

L'organo di amministrazione può dimettersi quando ciò sia de-

liberato dai 2/3 dei Consiglieri. L'organo di amministrazione 

decaduto o dimissionario è tenuto a convocare l'Assemblea in-

dicendo nuove elezioni entro trenta giorni. 

7) L’Organo di Amministrazione elegge al suo interno:   

- il presidente; 

- il vicepresidente;  

- il Segretario: il segretario cura ogni aspetto amministrati-

vo dell'Associazione; redige i verbali delle sedute dell'orga-

no di amministrazione e li firma con il Presidente; presiede 

le sedute dell'organo di amministrazione in assenza del Presi-

dente e del Vicepresidente. 

In caso di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vi-



 

cepresidente o Segretario è facoltà del organo di amministra-

zione eleggere un nuovo incaricato all’interno dei propri com-

ponenti in carica e, se necessario, provvedere alla reintegra-

zione di un componente secondo quanto stabilito al comma 6 del 

presente articolo. 

L'Organo di Amministrazione può inoltre distribuire fra i suoi 

componenti altre funzioni attinenti a specifiche esigenze le-

gate alle attività dell'Associazione 

8) L’Organo di Amministrazione ha i seguenti compiti: 

- convoca l'Assemblea dei soci; 

- amministra l’associazione; 

- predispone il bilancio d’esercizio e, se previsto, il bilan-

cio sociale, li sottopone all'approvazione dell'assemblea e 

cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla norma; 

- realizza il programma di lavoro, promuovendone e coordinan-

done l'attività e autorizzandone la spesa; 

- cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza; 

-decide su l’avvio o l’interruzione degli eventuali contratti 

di lavoro con il personale;  

- accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati; può 

delegare allo scopo uno o più Consiglieri;  

- è responsabile degli adempimenti connessi all’iscrizione nel 

Registro del Terzo Settore e previsti dalla normativa vigente. 

9) Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori 

è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 



 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro 

unico nazionale del Terzo settore o se non si prova che i ter-

zi ne erano a conoscenza. 

ART. 19 - Devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento 

1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 49 del CTS la deci-

sione motivata di scioglimento dell'Associazione deve essere 

assunta dall'Assemblea con il voto favorevole di almeno tre 

quarti degli associati. 

2. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo 

è devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di cui 

all’art. 45 del D. Lgs. 117/2017 e salva diversa destinazione 

imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo 

le disposizioni dell’assemblea o, in mancanza, alla Fondazione 

Italia Sociale. 

Invariati i restanti articoli dello statuto. 

A questo punto, il Presidente mi consegna il testo aggiornato 

dello statuto sociale, che, omessane la lettura per espressa 

dispensa datami dai Comparenti, si allega al presente atto 

sotto la lettera "B". 

Ai fini della registrazione del presente atto il Comparente 

insta per l’applicazione di un’imposta fissa di Registro, ipo-

tecaria e catastale, in applicazione dell'art. 82, comma 3, 

del D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (cd. Codice del Terzo Setto-

re) in quanto trattasi di trasformazione di enti del Terzo 

Settore da Società di Mutuo Soccorso ad Associazione di Promo-



 

zione Sociale, con conseguente adozione di un nuovo testo del-

lo statuto sociale. 

Gli effetti del presente atto decorreranno dalla data odierna. 

Le spese del presente atto, inerenti e conseguenti, sono poste 

a carico dell'associazione come il Comparente dichiara. 

Null'altro essendovi da deliberare e nessuno dei presenti 

avendo chiesto la parola, il Presidente ringrazia gli interve-

nuti e chiude la presente Assemblea Generale Straordinaria de-

gli associati essendo le ore diciotto e minuti cinque. 

Richiesto, io Notaio ho ricevuto il presente atto del quale ho 

dato lettura al Signor Comparente che l'approva, lo dichiara 

conforme a quanto accaduto in assemblea e con me lo sottoscri-

ve alle ore diciotto e minuti trenta.   

Scritto per la maggior parte a macchina da persona di mia fi-

ducia e completato a penna di mia mano quest'atto occupa di 

quattro fogli quattordici pagine circa. 

Firmato: BIANCONI LUCIANO NINO 

   "   : DAVIDE FERRANDO NOTAIO 







































Certifico io sottoscritto, Dottor Davide Ferrando Notaio in Campomorone 

che la presente copia su supporto informatico è conforme all'originale 

su supporto analogico. 

 


